
j STATUTO 
.! 
~ 

-I FE.N.CO. A\Jl:.GF)'OA A'" 
r 

-I FEDERAZIONE NAZIONALE DEI DIPLOMATICI E CONSOLI ESTERI '\4)Cc ~ .' \ \':t..5~ 
If 
~ 

-I IN ITALIA 
! 
1 

--~ TITOLO I DENOMINAZIONE, SEDE E SCOPI 
" 

-j Art. 1 - La Federazione Nazionale dei Diplomatici e 
I 

--j Consoli Esteri in Italia (FE.N .CO.) è un'Associazione 

--j disciplinata dal presente Statuto e dal Codice Civi-

le. I Consoli Onorari, i Consoli di Carriera, gli Am-

--, basciatori e i Diplomatici e Consoli anche in pensio-

ne, che vi si iscrivono ne costituiscono gli associati , 

--j effettivi. I soci aggregati vengono nominati, su pro-

--j posta di un socio effettivo, per approvazione unanime 

" 
del Consiglio Direttivo tra le personalità del mondo 

--, scientifico, clinico, accademico culturale, sociale e 

-- istituzionale che si siano particolarmente distinti 

nell'ambito delle finalità dell'associazione. Essi non 
i 

--A sono tenuti al versamento della quota associativa e 
i 

--.i non hanno diritto di voto. I soci sostenitori sono co-

--.; stituiti da persone fisiche Enti o società che inten-

--.1 dano partecipare al funzionamento dell'Associazione , 
:: , 

dal punto di vista finanziario. --l Essi sono tenuti al ., 
i 

:< 
; 

---A versamento della "quota associativa sostenitori" e non \ 
j rill --- hanno diritto di voto. La Federazione resterà viaente 

~ sino al suo scioalimento. 
~' 

l 
f 



Art. 2 - La sede associati va della Federazione è in 

Roma. 

Possono essere fissate in base alle esigenze ulteriori: 

sedi operative in altre città. 

Art. 3 - La Federazione si propone di: 

tenere alto - insieme con il prestigio del ruolo 

della Federazione l'importanza del servizio svolto da 

Diplomatici e Consoli, affermandone i valori sociali, 

culturali ed economici; 

partecipare allo studio e alla risoluzione dei 

problemi interessanti lo sviluppo internazionale di-

plomatico, economico e sociale, 'diffondendo special-

mente fra i qiovani i valori umani e morali del mondo 

diplomatico; 

contribuire alla formazione culturale dei giovani, i, 
I I I i ________ ~ ____________ _+~a--l-l-a---l~o~r~o---e~d~u~c-a-z-l-·~o~n~e~~a~l~l~'~e~t~l~·c~a~d~e~l~s~e~r~v~l~·=z~i~o~e~~a~l~·~v~a_l~o~-~ ____ ~!~'---j 

ri ~romossi dalla Federazione, alla loro introduzione I ,i 

i I 

______________________ -+~a~l=_~m~o~n~d~o~d=l=·.~pl~o~m~a~t~i~c~o=,~; __________________________________________ +-____ ~I~ 
i l' 
I tutelare nei modi consenti ti dalle viqenti norme 

internazionali la diqni tà ed il prestiqio delle mis-

sioni consolari svolte dai funzionari onorari. La Fe-
f l 

derazione, per realizzare i sopra detti scopi potrà !~ 
-----------------------+-===~==~~L-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~--~~~+-----~l I 

creare o partecipare a consociazioni od orqanizzazioni i-; 

~---------------------+-"n-"-'a~z-=i'""o"""n"'-a~l'-"i~-'o"---~l""· n,-"_t"",e,,-,,,rnil;c;i,onali che abbia,no CQI!lfr.......§CQPO la 



nonché ad organizzazioni per la formazione culturale 

I ed educativa che perseguano le sue stesse finalità, 
-----~a-----4------------------------~----~------------------------------------_r-----------------------

f 
l anche attraverso -appositi organismi. 

-----~l----~,---------------------~~--------~~------------------------------_T-----------------------
J 
! 
.J 

'i 

T 

La realizzazione degli scopi della Federazione sarà 

attuata dal Consiglio Direttivo, secondo le direttive 

della Assemblea dei soci. 

Art. 4 La Federazione, con delibera del Consiglio 

Direttivo, può costituire Gruppi settoriali o inter-

settoriali, Comitati, Commissioni etc. ogni qualvolta 

ne ravvisi la necessità per meglio realizzare le fina-

lità di cui all'art. 3 del presente Statuto. 

TITOLO II - PATRIMONIO 

Art. 5 - Il patrimonio della Federazione è costituito: 

da tutti i beni, acquisiti a titolo oneroso o qra-

tuito e dai loro frutti; 

dalle quote associative e dai contributi di cui ai 

successivi articoli. La Federazione non può distribui-

re in alcun modo utili od avanzi di qestione, fondi, 

riserve o capi tali sotto alcuna forma durante la pro-

pria vita, ne può procedere a ripartizioni patrimonia-

li in modo difforme da quello di cui al successivo 

art. 35 al momento della cessazione volontaria. 

Art. 6 La Federazione per la qestione e per il raa-
:~ 

!~ 
__ 00 aiunaimento deali scopi di cui all'art. 3, si vale, 

che dei redditi del proprio patrimoni_o, delle 

I i 
I , 



quote associative di cui al successivo art. 7, dei 

contributi volontari dei nuovi associati finalizzati 

anche, a specifici progetti della Federazione, di ver-

samenti volontari o straordinari dei soci e di even- i 

tuali entrate straordinarie. 

Art. 7 - Gli associati, salvo gli associati onorari e 

i casi previsti in Statuto, sono tenuti al versamento 

di una quota di adesione alla Federazione e di una 

quota annua da corrispondere, in via anticipata, non 

oltre il 30 giugno di ogni anno. La misura della quota 

di adesione e di quella annua è proposta dal Consiglio 

Direttivo all' Assemblea dei soci. ' 

TITOLO III - ORGANI DELLA FEDERAZIONE 

Art. - 8 Orqani della Federazione sono: 

1. l'Assemblea dei soci; 

______________________ ~-2--.---l-·-1--C-o-n--s-i~-g~.1--i-o--D--i-r-e-t-t __ i_v_o~,~· __________________________________ ~----~-----

3. Il Presidente 

______________________ ~-4~.--~l~·=1~P~r~e~s~i~d~e~n~t~e~O~n~o~r~a==r~i~o~,~· __________________________________ ~------~~ 
l I 

! i 5. il Comitato di Garanzia; I~ 
----------------------~~~~==~~==~~~~~~~~~~~--------------------------------~------4i j 

l : ______________________ ~-6~.--~I~1~C~o~o~r~d~i~n~a~t~o~r~e~~N~a~z~i~o~n~a~l~e~; ________________________________ ~----~-----, 

l I 

______________________ ~-7~.--~l~·=1~T~e~s~o~r~i~e~r~e~;----------------------________________________ ~~----~;~ 
~ ; 

______________________ ~~8~.--~l~·=1~R~e~v~i~s~o~r~e=-~o~l=·=1~C~o~1~l~e~~q~l=·~o~d~e==i~R~e~v~i~s~o~r~i~d~e~l=·~C~o~n~t=i~;~~~----~i~ 
I 
1-

9. il Probiviro o il Colleqio dei Probiviri. \-.:-------------------------+-'''----'-------=-.,=------=----=~''--=--''---=--''=---'''--------''''------=--='-------'='--'='-=--=~''-=--''''-------'''-'''--''=-----=--''=---''~''--''--=--=-=---''--------------_+_------___1i 

l ~ 

Tutti ali Oraani della Federazione ODerano in totale \~; ----------------------'-----~----=---""----"~"'----~==~-""--"~""'--"-''''''-------''''''''--=='-'''---,--='---'='-''''''''~'--'''-'''''--'''~''---------'='--J~~~'''---------''''''''--''---------''~'''''-~+--------ji~ i 

~ t 
----j ________________ --------c.----__ --+~a~r=--"'a'-'t"--'u""l=-· --,=,t"",àL",---------,=s,--"a"--,l=-.v--,,---,,,-O meri rimborsi di SDese Dreventi vamente 



, 

l' 

i 

" 

l 
j autorizza t,e e nei limiti predefiniti, e ciò per meglio 

-

1 configurare giuridicamente l'Ente come non avente fi-
- :ì 

1 nalità lucrati ve. ' , 
~ 

~ 
I TITOLO IV - ASSEMBLEA DEI SOCI 
J 

T 
Art. 9 L'Assemblea ordinaria degli associati è 

~ 
- con-' 

1 

vocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta al-

l'anno per l'approvazione del rendiconto chiuso al 31 

Dicembre dell'anno precedente. L'Assemblea straordina-, 
!: 

ria è convocata dal Consiglio Direttivo per le modifi-

I 
cazioni statutarie e per lo scioglimento della Federa-

zione. L'Assemblea deve essere inoltre convocata quan-, 

do se ne ravvisa la necessità o quando ne è, fatta ri-
I 

chiesta motivata da almeno un decimo degli associati. 

, In quest'ultimo caso, se gli amministratori non vi 

provvedono, la convocazione può essere ordinata dal 

,j Presidente del Tribunale. 
" 

Art. 10 - La convocazione dell'Assemblea è effettuata, 
'I , 
,I 

ii 
mezzi telematici, :1 con con lettera raccomandata o con 

l altra comunicazione scritta ad oqni associato presso 
" 

l il domicilio o recapito da lui comunicato alla Federa-
i! 

zione, almeno quindici qiorni prima di quello fissato 

per la riunione. L'avviso può prevedere che in caso 
~~ 
R 

,~ di mancato raqqiunqimento del numero leqale per la co- \ 
-t 

~,/ ~ 
---1 

stituzione dell'Assemblea la riunione avvenaa in se-

\ pl 
- conda convocazione con il medesimo ordine del aiorno. -

! 
-



;~ 

~ , ., 
La seconda convocazione deve essere fissata a· non meno ,j 

ii 
;l---
'l ".! 

di ventiquattro ore e non oltre il quinto giorno fis- :l 
)J 
rf"" 

sato -per la prima riunione. Nell'avviso, a firma del l 
4 
"ì 
~ , 

Presidente o di chi ne fa le veci, sono indicati .gli 
, , 

argomenti all'ordine del giorno, deliberati dal Consi-

glio Direttivo, e quando la convocazione avviene per 
o 

l'approvazione di un rendiconto, il suo estratto è u-

nito all'avviso. In caso di urgenza, la convocazione 

può avvenire con mezzi telematici inviati o con tele-

gramma, almeno otto giorni di calendario prima della 

riunione. 

Art. 11 - Hanno diritto di part.ecipare all'Assemblea 

tutti qli associati, ma hanno diritto al voto solo i 

soci effettivi in reqola con i versamenti di cui al-

l'art. 7. Essi possono anche farsi rappresentare da 

altro associato mediante delega scritta, che deve ri-

manere conservata negli atti. Le delecqhe rilasciate . 

per la prima convocazione si intendono conferite anche 
: 

per la seconda, salvo espressa limitazione. 
; 

Art. 12 - L'Assemblea, in prima convocazione è reqo-

larmente costituita con la presenza, di persona o per 

deleqa, di almeno la metà più uno deqli associati a- i. 
ì? 

venti diritto al voto e in seconda convocazione qua-

lunque sia il numero deali intervenuti. Le delibera 
... 

zioni sono adottate a maggioranza deali aventi diritto 



~ 
-,-- - --_._-~ 

- __ o 

{ 

, 
[ al voto. Nelle deliberazioni di approvazione di un 

ij 

~ rendiconto e in quelle che riguardano la loro respon-

r 
il sabilità, i componenti del Consiglio Direttivo non 
U r 
ti hanno diritto al voto. ~ , 
! 
:1 
i~ Art. 13 - L'Assemblea si tiene di norma presso la sede - t 

-,; della Federazione o in altra sede stabilita dal Consi-
'f 

glio Direttivo da indicarsi nell'avviso di convocazio-
! 

_i ne, purché in un Paese facente parte dell'Unione Euro-
" 

, pea. 

Art. 14 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente del-

la Federazione o, in sua assenza, dal Vice Presidente 

più anziano per exequatur ancora in essere, ' anzianità 

che andrà calcolata dalla data di prima concessione; 
; 

mancando le persone suddette, l'Assemblea stessa nomi-, 

;:. na il proprio Presidente sceqliendolo preferibilmente 

fra gli altri Vice Presidenti se presenti. Le funzioni 
;; 

• iL di Seqretario dell'Assemblea sono svolte da persona 
(! ; 

L proposta dal Presidente, col consenso dell'Assemblea. 
i' 

TITOLO V - 'CONSIGLIO DIRETTIVO 

-t Art. 15 - Il Consiqlio Direttivo è composto da un nu-

mero variabile di membri eletti dall'Assemblea con 

scrutinio seqreto. Gli eletti, qualora non qià soci, 

~ 
dovranno accettare la carica entro trenta aiorni dalla 

, 
, 

comunicazione effettiva. In caso di accettazione i 

-:& ac-
.~ . ~ 

- - auisiranno la aualifica di socio. Su orooosta del Pre--

i 

! 

J I 

~ , 



l 
t 

l , 
J~ 

I 

r-
di in-

1 
sidente, il Consiglio Direttivo nella riunione "j 

~ 
~l 

sediamento nomina sino a tre Vice Presidenti. In sede ~l 
1 
I~ 

, , 
di costituzione dell'Associazione, la nomina dei Vice j 

i, 

~ , , 
Presidenti e del Tesoriere spetterà all'assemblea dei 

~ 

soci fondatori. 
+---

f' 
I Membri del Consiglio Direttivo non possono ricoprire 

cariche direttive in altre associazioni Nazionali o 

Internazionali di Categoria e/o svolgere operazioni 

che possano generare conflittualità di interessi e 

rappresentanza. 

Il conflitto di interessi deve accertarsi con riguardo 

al concreto contenuto dell'operazione. 

Art. 16 - Il Consiqlio Direttivo ha tutti i poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione e delibera 

su oqni questione non riservata all'Assemblea. Il Con-

siglio può delegare, nell'ambito delle proprie compe- ,i 

tenze, ad uno o più Consiglieri alcune specifiche ini- l 

ziative o comQiti. Il Consiqlio Direttivo delibera , 
j 

n 

sulla orqanizzazione e sulla realizzazione delle ini- il 

ziative connesse al raqqiunqimento delle finalità sta- ~ 
·!1 

tutarie. Assume le deliberazioni in materia discipli-

nare su parere del Colleaio dei Probiviri. 

Art. 17 - I Membri del Consiglio Direttivo rimanaono 

in carica per un periodo di tre esercizi sociali, e i'--l, 
~ ,? 

J 

possono essere rieletti nell'incarico ricoperto tre ; r------, 

"~ ~---



j 

'" volte 
----;.-i 

per un uguale periodo consecutivo. Tale norma 

entrerà in vigore a partire dall'esercizio 2019,ove 
---------..:j 

~ "1 

j verrà riconfermato il consiglio attualmente in carico 
---------,.-J 

ì 
l al fine di permettere un futuro armonico passaggio di 

---------,.,-) 

-----,-; 
consegne. Nel caso di dimissioni di un Consigliere, 

r 
prima della scadenza, il Consiglio Direttivo provvede 

--',I 

alla sua sostituzione per cooptazione; il sostituto, 
--.j 

se confermato, dalla prima Assemblea, resta in carica - f 

fino alla naturale scadenza del Consiglio Direttivo. 

In caso di dimissioni della maggioranza dei Consiglie-

ri eletti decade l'intero Consiglio. In questo caso, 

il Presidente o un Vice Presidente o, in 10!LO mancan-

za, il Consiqliere più anziano per exequatur, deve im-

mediatamente convocare l'Assemblea degli associati per 

la nomina del nuovo Consiqlio e delle cariche sociali. 

Art. 18 - Il Consiglio Direttivo è convocato dal Pre-

sidente ogni volta che egli lo ritenga opportuno ovve-, 

iL ro a richiesta di un terzo dei Consiglieri; e comunque 
."~ 

'~ entro il 30 aprile di oqni anno per la predisposizione 
r;, 

L del bilancio preventivo dell'anno in corso e del bi-

I lancio consuntivo dell'anno precedente, che sarà sot-
r 
f 

.1 

~ 
toposto all'approvazione dell'Assemblea entro il 30 

\ 1 

! GiUGno. ~, 

i Al ~ , 
Art. 19 - La convocazione del Consialio Direttivo av-

.--; i-- viene mediante comunicazione scritta, anche con mezzi U' 
, 

l 
1 

J -



.. --,.,-
r -

telematici, e deve essere inviata a ciascun Consiglie-
~ 

re, almeno quindici giorni prima del giorno fissato 
), 
ti 
li 

per ·la riunione. Nell'avviso sono indicati il luogo 

della riunione e le materie da trattare. In caso di 
c 

urgenza la convocazione può avvenire per telegramma o i: 
[i 

con mezzi telematici inviata almeno tre giorni prima 
';---

della riunione. ., 
I 

Art. 20 - Il Consiglio Direttivo è regolarmente costi- i 

tuito con la presenza della metà più uno dei suoi mem- , 

brio Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono 

prese a maggioranza dei partecipanti, ed in caso di 

parità prevale il voto di chi presiede. Sono valide le 

riunioni tenute in teleconferenza od in altra modalità 

consentita con uso di nuove o future tecnologie, 

purché tutti i Consiqlieri siano stati convocati ed 

abbiano la materiale possibilità di intervento. Il 
" 

Presidente e il Segretario Verbalizzatore devono esse- , 

re presenti nello stesso luoqo. Della riunione del 
i' 

I Consiqlio Di;cettivo è redatto verbale, nel quale si dà 1-

atto della trasmissione dell'avviso di convocazione e 
i 

dei Consiqlieri assenti. " , 
i: ,. 

Art. 21 - Il Consiqlio Direttivo è presieduto dal Pre- ~ 
:! 
I 
i: 

sidente della Federazione o, in sua assenza, dal Vice ~ 
r, 
l' fl , 

Presidente con più alta aualifica di rappresentanza i- !--

stituzionale o. in subordine. più, anz iano di exeg,uatur r--
, 

! 
! 

._-



'~ 
t 
ir 
l~ 
,';t·l 

ii 
!a 

,il 
'i in mancando le suddette, il Consiglio i' esserei persone r--,il 
.~ 
ii nomina di volta in volta il Presidente per quella se-

<~ r 
funzioni di Segretario Verbalizzatore li duta. Le sono 

-

r 
ii svolte da persona designata dal Presidente. Jl 
r 
i.' TITOLO VI PRESIDENTE POTERI DI RAPPRESENTANZA E DI ,i 

FIRMA 

Art. 22 - Il Presidente è eletto dall'Assemblea per un 

periodo di tre esercizi sociali e può essere rieletto 

-

b consecutivamente per una sola volta per un uguale pe-
i' 

J riodo. 
" 
I 

Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fede-
t, 

l razione di fronte ai terzi ed in giudizio. ' Al Presi-
" 

dente sono riconosciuti i poteri di firma della Fede-

i: razione e i poteri di ordinaria e straordinaria ammi-

:: 
nistrazione delegati dal Consiqlio Direttivo. Nel caso 

,: di assenza o di impedimento del Presidente, le sue 
j, 
I 
~ funzioni anche di rappresentanza della Federazione so-

I 
I 
I 

no assunte dal Vice Presidente con più alta qualifica 

di rappresentanza istituzionale, o in subordine, più , 
ì 

anziano per exequatur in essere. , , 
i Art. 23 Il Presidente, nell'ambito dei suoi poteri. -
l 

può nominare procuratori aenerali o speciali per sin-

aoli atti o cateqorie di atti. 

TITOLO VII PRESIDENTE ONORARIO 

Art. 24 

i i 
" 



r - - ~ 

~;- -

L Il Pr,esidente Onorario viene nominato dal Consiglio 
I-------

Direttivo tra i soggetti che si sono distinti per ampi 
!.---------

meriti riconosciuti in campo diplomatico, accademico, 
!--------

e istituzionale, culturale, economico e scientifico e 

che condividono le finalità dell'Associazione, contri-

buendo alla vita della medesima e alla realizzazione 

dei suoi scopi. 

. , 
2. Il Presidente Onorario può rappresentare l'Associa-

I 
I 

zione nelle manifestazioni ufficiali ed è organo conCo. l 
sultivo del Consiglio Direttivo dell'Assemblea nella 

r 
e r-

i 
definizione dei programmi e delle attività dell'Asso- i 

r 
ciazione; il suo parere è obbligatorio ma non vinco-

lante. 

3. Il Presidente Onorario ha altresì la facoltà di I 
r-
i 

presenziare alle riunioni e alle deliberazioni del i 
I 
i 

Consiglio Direttivo e dell'Assemblea senza diritto di l 
! 
I 

voto. l , 

l 4. La carica di Presidente Onorario è svolta a titolo 
! 
I 

gratuito. L 
I 

l 
TITOLO VIII I VICE PRESIDENTI l 

I 
I 

Art. 25 - I Vice Presidenti sono in numero di tre e l 
I 
! , 

venqono nominati dal Consiqlio Direttivo. Tra auesti 

il vice Presidente con la più alta aualifica di rap-

presentanza istituzionale o in subordine più anziano t--

Der exeauatur in essere, rawresenta l'associazione in! '--

! 

I ~ 

~ 



, 

t 
~ 

lr 
;11 
~, j 

'lÌ 

'!; 

caso di assenza o impedimento del Presidente. 
, t ~ 

~; TITOLO IX COMITATO DI GARANZIA 
t 

- 5 
Art. 26 

L Il Comitato di Garanzia è l'organo collegiale di 0-

I 
dell'attività degli ti rientamento e di controllo asso-

ft 

ciati e contribuisce a tutelare l'immagine e la repu-

tazione dell'Associazione. 

2. E' composto da un Presidente, da due membri effet-
l' 

tivi del Comitato stesso, eletti dall'Assemblea tra 
_'l 

gli Ambasciatori e i Consoli al di fuori dei componen--' 
~, 

ti del Consiglio Direttivo, e con esperienza, presti-

: gio ed autorevolezza idonee al ruolo e alle' responsa-

, bilità. 
! 
I 

---1: 3. Il Comitato di Garanzia resta in carica per tre e-
F 
i 

l sercizi e i suoi componenti non sono rieleqqibili per 
t 

l più di una volta consecutivamente. 

4 4. Il Comitato di Garanzia: 
! , 
! 

, - promuove tra i soci l'attenzione all'etica dei com-

portamenti professionali e coopera, a questo fine con 

ali altri oraani dell'Associazione' 
\ 

- viaila sul rispetto dello Statuto e del Codice Etico 

da parte deali Associati e avvia su seanalazione del 

Consialio Direttivo o di altri colleqhi o di soaaetti '\ 

terzi o quando comunque abbia notizia di comportamenti \ j 

~ ---- potenz:j,.almente non corretti la fase istruttoria per rJ! 
\.Y , 

j 
'---



r - - --~' 

verificare la sussistenza violazioni da 
i 

di eventuali 
, 

parte degli Associati; 

- in caso di valutazione accertata di comportamenti 

lesivi del Codice Etico o dello Statuto, previa con-

sultazione del Collegio dei Probiviri eroga le sanzio-

ni previste e ne dà comunicazione al Presidente 

j 

dell'Associazione che provvede alla loro attuazione; 

- interviene in caso di controversie che insorgano tra 
! , 

gli Associati o tra l'Associazione e un Associato è, 
t 

qualora non rilevi la sussistenza di comportamenti le-
i: 

sivi, si adopera per un'amichevole composizione delle ì 
,I 

! 
I 

vertenze; u 
: 

- monitora il reqolare funzionamento dell'Associazione 
l' 

e dei suoi orqani e, su richiesta del Presidente, e-
" 
, 

sprime pareri sulla corretta interpretazione delle re- "-
" 

gole associative. 
" 

TITOLO X COORDINATORE NAZIONALE 
, 

Art. 27 

L Il Coordinatore Nazionale viene nominato dal Consi- ~ 

qlio Direttivo tra i suoi membri. 

2. Il Coordinatore Nazionale ha il compito di svilup-
! 
~ 

" 

pare le relazioni tra i Corpi Consolari e la Federa- ;---

zione e con le Autorità locali e nazionali in concerto r-

con la Presidenza e il Consialio Direttivo ed è orqano t----

del Consialio Direttivo ._ ,-

i 

i 

j~ 



r 
~ 

I 
I 
:;~ 

, .~~ 

';} 

t: 
TITOLO XL TESORIERE .\ 

-

; 

Art. 28 - Il Tesoriere, eletto dal Consiglio Direttivo 
~ 

tra i suoi membri, provvede al controllo di merito 

r--------r 
della gestione economica della Federazione in confor-

.! mità con le delibere del Consiglio Direttivo e delle 
~ 
.. .i 

R procure rilasciate dal Presidente. In particolare il 
& 

iI Tesoriere: a) autorizza, in assenza del Presidente, le 
,< 
i~ , spese approvate dal Consiglio Direttivo e, su mandato ; 

I 

l del Presidente, quelle necessarie e urgenti, anche in 

[ 
~U mancanza di previa approvazione del Consiglio Diretti-

vo che saranno comunque sottoposte alla ratifica del 

" , 
f Consiglio Direttivo nella L prima riunione utile; b) so-
: 

vrintende alla ,gestione di operazioni finanziarie e 

r; 
patrimoniali; c) predispone il bilancio preventivo e 

r 

h il bilancio consuntivo. 
r: 
, 
~ TITOLO XII COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
r 
IO 

" 

i: Art. 29 - Il Colleqio dei Revisori dei Conti è forma-, 

c. to da uno e sino a tre Membri Effettivi ed eventual-
i' 

~ mente da uno e sino a due Suoolenti. scelti oreferi-

l bilmente neali iscritti all'Ordine dei dottori commer-

I cialisti ed esoerti contabili anche fra soaaetti non 
F 

, aooartenenti alla Federazione. L'Assemblea eleaae i 

comoonenti del Colleaio dei Revisori dei Conti ed il 

loro Presidente. Il Colleqio resta in carica tre eser-
, 

-l - cizi sociali. Comoiti del Colleqio sono la revisione 

.~ 
j 

j 



----------------------------===----------------===~~-~-------~--_ .. _-----------=====--------~~~--~ .. ~~ 

i 

: 

I 

ed il controllo della gestione economico-patrimoniale r 

della Federazione. Il Collegio prepara una relazione i 
~ J 

di accompagno al bilancio preventivo ed al bilancio ~ 
< 

consuntivo. Esso può svolgere attività di controllo ed ~ 
v-

ispezione su tutti gli atti e gli impegni di spesa J 
i 

dell'Associazione. I Revisori dei Conti possono assi- ; 

I 
I 

stere, a loro domanda, alle riunioni del Consiglio Di- I 

rettivo senza diritto 
I 

di voto. I 

TITOLO XIII COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

l 
Art. 30 - Il Collegio dei Probiviri è formato da uno 

e sino a cinque membri effettivi ed eventualmente da J 
I 

I 
uno e sino a due supplenti. L'Assemblea elegge i com- j 

! 
i 

ponenti del Colleqio dei Probiviri e il loro Presiden- i 

I 

te. Durano in carica tre esercizi sociali e ciascuno I 

I 

, 
J dei suoi membri è rieleqqibile una sola volta per un 

i 

uguale periodo consecutivo. I membri supplenti sosti- I 

! 

tuiscono quelli effettivi dimissionari o comunque im-, 

possibilitati ad assolvere l'incarico sino alla sca-

denza dell'oriqinario triennio dall'elezione. 

Art. 31 - Il Colleqio dei Probiviri su richiesta del 

Presidente della Federazione, del Consiqlio Direttivo, 

del Comitato di Garanzia o di un associato esprime il 

proprio parere consultivo in merito a situazioni e 

comportamenti di associati in contrasto con il codice 

etico della Federazione. Il parere, _ previa istruttoria 
~ 

1 
1 

I 
.ì 

I J~_ 



I riservata ed esame della memoria difensiva dell' inte-
~v~+-------~-------------------------------------+--------------~ 

ressato, deve essere motivato. 
~~ __ -1---------------------------------------------------------------4----------------------

TITOLO XIV ALBO, D'ORO DELLA FEDERAZIONE 
~~---+------------------------------------------------------------~--------------------

Art. 32 - Viene isti tui to un albo d'oro della Federa-

zione in cui vengono iscritti automaticamente i Presi-

denti, i Soci Fondatori o altre persone approvate dal-
---------+-----~----------------------------~------~~----------~--------------------

la Assemblea su proposta del Direttivo scelte per me-

riti speciali acquisiti nella vita Associativa al mo-

mento della cessazione del loro incarico. 

TITOLO XV MODIFICHE DELLO STATUTO 

-- Art. 33 - Le modifiche dello Statuto devono essere ap-

provate dall'Assemblea Straordinaria, in prima e se-

conda convocazione, costituite con la presenza, di 

persona o per deleqa, di almeno la metà più uno deqli 

associati aventi diritto al voto e, in terza convoca-

zione, con la presenza, di persona o per deleqa di al-

meno il 15% (quindici per cento) deqli associati aven-

ti diritto di voto. Le deliberazioni verranno prese 

con il voto favorevole dei due terzi degli intervenu-

ti in proprio o per deleqa. 

TITOLO XVI CESSAZIONE DELLA QUALITA' DI ASSOCIATO 

Art. 34 - La qualità di associato alla Federazione 

permane con la durata della vita fisica del socio. La 

~~ ______ ~=d=e~c~a=d~e=n~z~a~~d~a~l~l~a~~a~u~a~l~i~t~à~~d~i~~a~s~s~o~c~i~a~t~o~~P-u~o~'~e~s~s~e~r~e~~i~n~o~I~--+ ____________________ ~ 

~~--____ ~~t~r~e~~d~e~l~i~b~e~r~a~t~a~,--~a~m~a~qa~-l~'o~r~a~n~z~a~~s~e~mwl~D-I~i~c~e~~d~a~I~C=o~n~s~i~-a~-I~l~'~04----------------------
, 



------~----

Direttivo per il mancato versamento della quota socia-
v-------

le relativa all'anno precedente l'esercizio in corso, 
~ 

I 

trascorso il termine di 30 giorni dalla ricezione del 
--t 

sollecito inviato a firma del Presidente della Federa- i 
i 

-

zione con supporto elettronico o lettera raccomandata 
-----, 

con avviso di ricevimento spedita al domicilio del-

l'associato, quale risulta dagli atti della Federazio-
~ 

i 

ne. Il socio può dimettersi dalla Federazione, dandone 
I 

I 
! 

comunicazione scritta al Consiglio Direttivo e previò 

versamento di eventuali quote associative dovu- ! ancora 

te. La cessazione della qualità di associato non com- I i 

I i 

porta né per il socio, né per i suoi eredi od aventi 
I 

causa, diritto a rimborsi di quote o a distribuzione J 

j 

di fondi, riserve, o accantonamenti effettuati dalla 
I 

Federazione a qualsiasi titolo. J 

TITOLO XVII SCIOGLIMENTO DELLA FEDERAZIONE 

Art. 35 - Lo scioqlimento volontario della Federazione 
, 

è deliberato dall'Assemblea straordinaria che può 

svolQersi anche con la modalità della video conferen-

za con la presenza e il voto favorevole di almeno tre 

quarti deqli associati aventi diritto al voto. Con la 

stessa maqqioranza l'Assemblea nomina uno o tre liqui-

datori e decide sulla devoluzione del Datrimonio, e r---

dei beni che, con l'aDDrovazione dell'autorità tutoria j-----

di riferimento normativo e salva diversa disposizione I r----

I 
I 
I 
I 
I I 

L 



---~-----------~~~~-~-~-~-----

imposta dalla legge" verranno dai li datori trasfe-

riti ad enti consimili affinché sia assicurato il rag-

iungimento dei medesimi fini. 

Firmato: Giorgio Malfatti Di Monte Tretto 

Patrizia B oli. 

ia conforme all'or inale. 

Si rilascia r uso consentito. 

Roma 


